
tner tit. d  Oleron §• 7* num- 4* ed;t. Rothomag. da luì ci.
tato per il 'capii. 128 . fecondo l ’ edizione del Confolato del mare in f  ran­
cefe.

D i marinaro accordato ,  &  che morirà innanzi, o dapoi 
di haver fatto ve la .

Cap . 12 6 .

M Arina.ro che farà accordato in -viaggio , &  per volontà d ì Dii 
muore innanzi di h.iver fatto vela ,  debba haver i l  quarto 

del falario ,  &  fia conjìgnato 5 e dato a g li heredì,  &  f e  morirà 
dipoi che haveffe fatto vela ,  &  innanzi che fitffe dove la Nave 
farà porto , la metà del Jalano debba effere del morto 5 &  debbafi 
dar al/t fuoi heredì ,  (7  fe  haveffe ricevuto tutto i l  falarìo innan­
zi che morìffe tutto debba, effer fuo ,  &  dato a i Juoi heredì ,  che 
patrone di N a v e ,  nè di Navilio non può niente contraflare 5 nè di­
mandare .

s p i e g a z i o n e .
Vedi al Cap. feguente.

D i queflo Capitolo parla ilCleirac. les us, &  contarnes de la mer 
tit. Jugem. d  Oleron §. 7. num. 4. ultima editìon. Rothomag. citato di 
lui per i l  cap. 129 . fecondo /’ edizione del Confolato in francefe , E  il 
T arg . Fonder, marit. cap. 62. not.2.

D i marinaro che anderà a meiì.
Cap. 1 2 7 .

il marinaro è accordato a me f i ,  &  morirà5 fta pagato &  ciato 
Juoi heredì per quello che haveffe fcritto *
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